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L'inchiesta che ha portato agli arresti, in mezza Italia 

La nuova retata è partita da Firenze 
dopo le «rivelazioni» di un imputato 

Avrebbe parlato un giovane di « Azione rivoluzionaria » in carcere dalla fine di marzo - Tra gli ul­
timi accusati anche una professoressa livoniese, già sospettata per contatti con i rapitori di Tito Neri 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — L'operazione dei 
giudici fiorentini Vigna e 
Chetassi contro il terrorismo 
è iniziata una decina di gior­
ni fa. Secondo alcune voci 
raccolte a palazzo di giusti­
zia le indagini hanno preso 
l'avvio — ma ufficialmente 
non è stato confermato nul­
la — dopo l'arresto di Davide 
Fastelli, militante di azione 
rivoluzionaria, avvenuto il 29 
marzo a Pisa. Il giovane pi­
sano. ricercato dall'inizio del 
'79 per costituzione di banda 
firmata, associazione sovver­
siva. detenzione e trasporto 
di armi, rapine in Toscana e 
Emilia, avrebbe fornito utili 
elementi che avrebbero per­
messo ai giudici fiorentini di 
spiccare i mandati di cattura. 

Il personaggio di spicco, fra 
gli arrestati, è la toscana 
Aionica Giorgio. 36 anni, pro­
fessoressa di Livorno, notissi­
ma nell'ambiente del circolo 
del tennis, sospettata già nel 
1977 di aver avuto contatti 
con i terroristi di azione ri­
voluzionaria che tentarono di 
sequestrare Tito Neri, il fi­
glio del più noto armatore la­

bronico. La donna (apparte­
nente ad un gruppo livornese 
che si autodefiniva « Se«ìza 
sbarre •») era stata l'allenatri-
ce di tennis di Tito Neri. 
Come si ricorderà, del fal­
lito sequestro sono accusa­
ti Angelo Monaco, Vito Mes-
sana, Sandro Melloni, Pa­
squale Valitutti, Gianfran­
co Faina docente dell'univer­
sità di Genova, Roberto Gè-
mignani. A Pistoia è stato in­
vece arrestato Roberto Mar-
chioro. 32 anni. 

Di « Azione rivoluzionaria » 
si incominciò a parlare il 30 

j maggio '77. quando a Pisa 
< venne ferito a colpi di pisto-
• la il medico del carcere Don 
I Bosco, dr. Alberto Mammoli. 
• Il 10 ottobre 1977 a Livorno 
• un commando di * Azione ri­

voluzionaria » tentò come ab­
biamo detto il sequestro di Ti­
to Neri. Successivamente, il 9 
dicembre 1978 una pattuglia 
di carabinieri rinveniva in lo­
calità La Cittadella di Pisa un 
deposito di armi, esplosivo. 
documenti. 

Da quel momento inizia 1' 
inchiesta su questa formazio­
ne terroristica di ispirazione 
anarchica, con collegamenti 

con la < RAF •» tedesca. Ma 
la svolta decisiva si avrà il 2-1 
febbraio 1979. quando alle por­
te di Parma viene bloccata 
un'auto con due italiani e due 
tedeschi imbottita dì armi ed 
esplosivo. Sono Rocco Mar­
tino, Carmela Pane, William 
Piroch e Joanna Hartwig. Da­
vide Fastelli era l'autista del 
gruppetto terroristico. Con la 
sua auto aveva accompagna­
to il quartetto italo-tedesco fi­
no a Canali, una frazione di 
Reggio Emilia. Al momento 
dell'arresto Fastelli si trova­
va a bordo di un'altra auto. 
L'intesa era che se non aves­
sero fatto ritorno entro 24 ore 
sarebbe dovuto fuggire. E co­
sì accadde: il giovane pisano 
spari in compagnia di Soto 
Paillacar. il terrorista cileno 

| arrestato poi a Roma nel­
l'aprile dello scorso anno. 

L'inchiesta, dopo questi arre­
sti. si sviluppò ulteriormente e 
in carcere finirono Maria Lo­
dovica Maschietto. Luciano 
Giorgi. Grazia Maria Quat­
trocchi. Raffaella Merzari. 
Fabrizio Filosa, Antonella Pi-
canti. Angela La Placa, tutti 
residenti a Pica. 

La Digos di Firen/e. che 
ave\ a compiuto le indagini, fin 
dall'inizio arrivò anche ai 
collaboratori e ai fiancheggia­
tori fiorentini di * Azione ri­
voluzionaria ». Furon cosi ar­
restati Giampaolo Verdecchia, 
Nicoletta Martella. Giulietta 
Veronesi, Valeria Vecchi. Sal­
vatore Sepera. Poi fu la volta 
di Renato Cerboneschi. ele­
mento di raccordo, secondo 
l'accusa, fra il gruppo pisa­
no e quello di Firenze. 

Il giudice Vigna, nella sua 
sentenza di rinvio a giudizio, 
ritiene il quartetto italo-tede­
sco l'ossatura principale del 
gruppo terroristico. In ordine 
all'accusa di partecipazione 
a banda armata, il pubblico 
ministero osserva che « fa pre­
ciso riferimento all'organizza­
zione Azione Rivoluzionaria » 
una serie di elementi, fra cui 
i documenti ideologici del 
gruppo e cioè il documento 
rinvenuto a Milano con il qua­
le venivano rivendicati e 
« spiegati » alcuni attentati 
realizzati da « Azione rivolu­
zionaria >• 

Tra l'altro, in un documen­

to di •• Azione rivoluzionaria » 
bi può leggere: «Azione ri­
voluzionaria è nata con un oc­
chio rivolto alla esperienza 
della RAF e alle sue analisi 
dei processi in corso nella 
Germania Federale e con l'al­
tro ai caratteri e alle forze 
del movimento in Italia che 
non trovano espressione arma­
ta nelle organizzazioni che at­
tualmente conducono la guer­
riglia •*. 

« Le pistolettate contro Fer­
rerò (il giornalista ùeW'U n'ita. 
n.d.r.) non erano rivolte — è 
scritto ancora nel farneticante 
documento di « Azione rivolu­
zionaria » — contro un agente 
attivo della controguerriglia 
psicologica, uno dei tanti, ma 
contro questa coalizione e con­
tro la campagna di menzogne, 
calunnie e delazioni con cui si 
tenta di isolare moralmente e 
politicamente il movimento. 
una campagna avviata pro­
prio dal PCI a Bologna e a 
Roma a sostegno aperto e co­
pertura dei servizi di sicu­
rezza ». 

g. sgh. 

L'inchiesta dei giudici torinesi 

Dipendente Siemens 
arrestata a Milano 
per banda armata 

In fabbrica dal '73, addetta al reparto con­
trollo - A Torino rinvenuto striscione delle 
BR che inneggia ai terroristi di Genova 

MILANO — Martedì l'arresto a Torino nel suo appartamen­
to di piazza Vittorio, di Mario Fracasso 29 anni, ex operaio 
della Singer accusato di partecipazione a banda armata; 
ieri a Milano s'è saputo, che nei giorni scorsi le manette 
sono scattate anche ai polsi di una donna, dipendente della 
Sit-Siemens accusata di partecipazione a banda armata e 
di associazione sovversiva. 

I due arresti sono stati eseguiti nell'ambito dell'inchie­
sta della magistratura di Torino sulle « colonne * delle Bri­
gate rosse che operano nel settentrione d'Italia, in parti­
colare nel triangolo industriale Milano-Torino-Genova. 

I giudici che conducono l'inchiesta non si sono pronun­
ciati su quest'altra serie di provvedimenti ma si ritiene 
che essi siano da collegare alle confessioni di Patrizio Peci 
e di altri brigatisti « pentiti ». 

Se di Mario Fracasso, l'operaio di Torino d'uomo è però 
originario di un comune in provincia di Lecce) si sa molto 
— sin dalle sue prime simpatie per i movimenti eversivi 
attorno al '74, alla Singer Leini — della donna arre­
stata a Milano, si conosce il nome che però non è stato 
confermato. Si tratterebbe di Nadia Santini. 25 anni, dipen­
dente della Sit-Siemens dal '73. addetta al reparto « con­
trollo qualità » della sede di piazza Zavattari. 

Fonti ufficiose attribuiscono alla donna un ruolo di se­
condo piano nella mappa dell'eversione. 

A Torino, ieri, le BR si sono fatte vive abbandonando 
uno striscione, che inneggia ai terroristi uccisi nel covo 
di via Fracchia a Genova, sul cavalcavia di corso Principe 
Oddone. 

A Brescia, invece, una telefonata anonima fatta al cen­
tralino di un quotidiano locale ha attribuito ai cosiddetti 
« proletari combattenti comunisti » l'incendio di due cabine 
elettriche alle « Acciaierie Ferriere Lucchini ». nel comune 
di Casto. In un primo momento s'era pensato ad un corto 
circuito. 

Sospettata di aver favorito l'evasione dei 16 da San Vittore Attentato a 
j Farina: nuovo 

Per la fuga una guardia sotto inchiesta j p™"* d°p° 
Potrebbe avere procurato le armi o le chiavi di uno dei cancelli — Confermato: la «soffiata» 
che preannuncio la fuga di Vallanzasca è venuta dalla stessa « mala » presente nel carcere 

MILANO Una delle immagini del giorno dell'evasione. Forze dell'ordine appostate nelle vicinanze del carcere di San Vittore circondano alcuni e/asi 

MILANO — Un capoposto del­
le guardie carcerarie di San 
Vittore è sospettato di avere 
in qualche modo oggettivamen­
te facilitato la fuga dal car­
cere di Vallanzasca. Colia. 
Alunni e soci. Il sospetto si 
è concretizzato nella notifica­
zione da parte del sostituto 
procuratore Della Lucia di un 
avviso di reato per « procu­
rata evasione colposa ». La 
posizione del capoposto, del 
quale non si è saputo il nome. 
è del tutto provvisoria. Infat­
ti. il magistrato ha sospeso 
l'interrogatorio non appena so­
no emersi elementi di respon­
sabilità del capoposto: dopo 
avere notificato l'avviso di rea­
to. Della Lucia ha fissato un 
nuovo interrogatorio da effet­
tuarsi alla presenza di un av­
vocato di fiducia. 

Che cosa è emerso a carico 
del capoposto? Si è delineata 

Caso Moro: 
nuovo mandato 

di cattura 
ROMA — Raffaele Fiore, ex 
capo dei'.a colonna torine­
se delle Brigate ro^se. già in 
carcere da circa un anno. 
e il nuovo imputato per la 
sirage di via Fani e l'asà&a-
i.nio di A'.do Moro. Il con­
ci z' sere istruttore Achille 
Gallucci ieri ha firmato il 
mandato di cattura. 

Il nome di Raffaele Fiore 
era stato fatto da Patrizio 
Peci Egli ha raccontato ai 
giudici che Fiore partecipò 
all'impresa di via Fani pro­
prio in virtù della sua «ca­
rica» di capo-colonna di To­
rino. Il suo ruolo è stato 
descritto con precisione: Fio­
re fu il brigatista che cattu­
rò materialmente con le prò 
prie mani il presidente del­
la DC. Appena cessata la fu 
ribonda sparatoria contro 1 
cinque «genti della scorta, il 
terrorista indicato da Pec: 
avrebbe preso per io brac 
c a Alio Moro, trascinando­
lo su un'altra uto del com 
•mando pronti A ripartire e 
premendogli contro il volto 
un tameone impreznato di 
rio •oformio, per nArooti/. 
zarlo. 

qualche responsabilità per il 
< viaggio » compiuto dalle pi­
stole finite nelle mani dei « co­
muni »? Oppure si è delineata 
una responsabilità a carico 
dell'agente per avere favorito 
colposamente la fuga vera e 
propria dei 16 detenuti, for­
nendo le chiavi di uno dei no­
ve cancelli superati dai fuggi­
tivi? 

Gli interrogativi restano per 
il momento senza risposta. Ac­
canto a quella del capoposto 
viene esaminata con attenzio­
ne. la posizione di qualche al­
tra guardia (si parla di due;: 
ma il sostituto Della Lucia, in 
accordo con il capo della Pro­
cura Gresti. pare di avere de­
ciso di soprassedere nell'emis­
sione di nuovi provvedimenti 
fino a quando non siano stati 
raccolti tutti gli elementi. La 
decisione sembra dettata da 
due ragioni: la prima è quel­
la di evitare di mettere sul­
l'avviso un ambiente «tutto 
orecchie >. come quello del 
carcere, con l'emissione di av­
visi di reato indicativi del 
grado di conoscenza dei fatti 
acquisito dal magistrato. La 
seconda pare essere dettata 
dalla decisione di sentire tut 
ti come testi una prima vol­
ta: il fatto è di rilievo per­
ché. come si sa. la legge ob­
bliga il teste a dire la verità 
(l'indiziato di reato o l'impu­
tato possono difendersi come 
meglio credono, anche men­
ti .ido). 

E' un dato di fatto che Del­
la Lucia sta continuando a 
spron battuto gli interrogato­
ri degli agenti di custodia del 
primo raggio, quello per i 
detenuti speciali. In totale so­
no una quindicina di persone. 
Sono stati sentiti anche il di­
rettore e il vicedirettore di 
San Vittore. 

Mentre prosegue la raccol­
t i delle deposizioni e la rico­
struzione dei momenti della 
evasione, si è saputo quale epi­
sodio preciso abbia messo in 
allarme la Procura della Re­
pubblica. circa un mese fa. 
Milla possibilità di una azio 
ne a San Vittore. 

Si tratta di un telegramma 
spedito da un detenuto di San 
Vittore ad un altro detenuto 
dell'Asinara. que-U avrebbe 

dovuto essere portato a Mi- ! 
lano per un processo. Nel te- j 
legramma. redatto con lin­
guaggio cifrato, la direzione 
del carcere e la Procura del­
la Repubblica credettero di 
leggere il consiglio ad evitare 
la trasferta milanese. Sul te­
legramma e sul suo estensore 
venne aperta una inchiesta af­
fidata al sostituto procuratore 
Pomarici. L'inchiesta ora. na­
turalmente. viene guardata 
con rinnovato interesse. Il de­
tenuto in questione viene in­
terrogato a fondo per scopri­
re come mai abbia fornito 
quell'avvertimento al suo ami­
co dell'Asinara. 

Un'altra circostanza viene 
riesaminata con occhi diversi. 
Subito dopo l'avvio del pro­
cesso a Corrado Alunni e ad 
altri ventidue giovani accusa­
ti di appartenere a « Prima li­

nea >. si pensò di trasferire 
tutti gli imputati al primo rag­
gio: questo per risolvere, nel­
la pratica, il problema deri­
vante dalla loro richiesta di 
potersi incontrare per discu­
tere della linea di difesa. 

Ma furono proprio alcuni 
imputati a rifiutare il trasfe­
rimento nel braccio dove si 
trovava Corrado Alunni. Il ri­
fiuto venne spiegato con il fat­
to che, da quel momento in 
avanti, sarebbero stati cata­
logati come detenuti speciali. 
al pari di Corrado Alunni: il 
che avrebbe rappresentato un 
peggioramento. 

La motivazione non convin­
se: la definizione di un dete­
nuto come e speciale » viene 
fatta dal ministero a prescin­
dere. ovviamente, dalla volon­
tà dell'interessato. C'è la pos­
sibilità che il rifiuto fosse in 

realtà dettato dalla volontà di 
ncn essere coinvolti in qual­
che cosa che era in via di 
preparazione? E* un'ipotesi 
che si vuole verificare. • 

Infine, la « soffiata >. E* 
ampiamente confermato il fat­
to che proprio la « mala » 
del carcere, quella stessa che 
ha dato l'assenso al fatto che 
tre pistole venissero introdot­
te e consegnate a Vallanzasca, 
ha provveduto parallelamente 
a « segnalare ». Le autorità 
erano preinformate che pro­
prio dal gruppo Vallanzasca 
sarebbe stata tentata un'eva­
sione. Come mai non vennero 
prese misure più decise per 
impedire la fuga? Anche su 
questo versante si sta muo­
vendo la Procura della Re­
pubblica. 

Maurizio Michelini 

che Peci 
ha parlato 

TORINO — E' stato rinviato 
a nuovo ruolo il processo per 
il ferimento del capo officina 
Fiat Giuseppe Farina, in cui 
sono imputati i brigatisti Raf­
faele Fiore e Vincenzo Acel-
la. Il rinvio è stato motivato 
con la necessità di comple­
tare le indagini in corso • a 
carico di altri presunti ter­
roristi coinvolti a vario tito­
lo nell'agguato e con la pos­
sibilità di riunire in seguito 
i procedimenti. Il terremoto, 
anche in questa inchiesta, 
come quella per l'uccisione 
di Coco. è stato provocato 
dalle rivelazioni di Patrizio 
Peci. E' lui. tra l'altro, che 
ha indicato in Raffaele Fio­
re il capo della colonna to­
rinese delle Br e uno dei 
killer di via Fani. E' lui an­
che che ha fatto scattare le 
ultime operazioni antiterrori­
smo che hanno portato in 
carcere altre persone, due 
delle quali sono ora indizia­
te proprio di partecipazione 
o concorso nell'attentato ai 
danni di Giuseppe Farina. 

Come detto, anche il pro­
cesso per l'uccisione di Co-
~o e della scorta ha subito. 
proprio in seguito alle con­
fessioni di Peci, una battu­
ta d'arresto. Attualmente l'u­
nico imputato è Giuliano Na­
tia, che, tuttavia, indicato 
dal terrorista pentito come 
uno dei partecipanti al san­
guinoso agguato, non è stato 
certamente l'unico killer del­
l'operazione: Patrizio Peci ha 
già fatto i nomi degli altri 
componenti il commando: per 
questo ora il Pm ha chiesto 
che il processo venga rin­
viato a nuovo ruolo in mo­
do da unificare entro breve 
tempo i procedimenti in cor­
so a carico degli altri bri­
gatisti implicati. 

Ricorso 
contro la 

scandalosa 
sentenza 

Montedison 
ROMA — La Procura della 
Repubblica di Roma ha pre­
sentato ricorso contro la scon­
certante sentenza di assoluzio­
ne. emessa l'altro ieri dal Tri­
bunale di • Roma, per tutti i 
29 imputati dei « fondi neri » 
Montedison. A proporre il ri­
corso sarebbe stato il Pm 
Ciampani che. durante la re­
quisitoria. aveva chiesto la 
condanna di una quindicina 
di imputati a pene varianti da 
due anni e sei mesi a un anno 
di reclusione. L'accusa, come 
è noto, era di frode, per una 
fornitura all'esercito italiano 
di apparecchiature fasulle, e 
di falso in bilancio e appro­
priazione indebita per i quasi 
50 miliardi distribuiti dalla 
Montedison sottobanco, a più 
riprese, a tutti i partiti, esclu­
so il PCI. 

Era soprattutto quest'ultima 
scandalosa vicenda che aveva 
fatto clamore all'apertura del­
l'inchiesta, nel 72. e che ave­
va coinvolto gli amministra­
tori dei - partiti e personaggi 
del mondo politico e finanzia­
rio. Contro ogni previsione, al 
termine di otto anni di fati­
cosissima e lacunosa istrutto­
ria. la scandalosa sentenza 
di assoluzione che ha dato un 
colpo di spugna all'intera vi­
cenda. 

L'aspetto importante del ri­
corso presentato dalla pubbli­
ca accusa è che. proprio gra­
zie a questa istanza, qualora 
fosse accolta, potrebbe impe­
dire la prescrizione del reato. 
Tutti i molti personaggi coin­
volti nella storia dei « fondi 
neri » tra cui ex ministri e fi­
nanzieri. potrebbero quindi 
tornare sotto processo. Al di­
battimento, conclusosi l'altro 
giorno, come è noto, non c'era 
T'imputato principale, l'ex pre­
sidente Valerio, deceduto. 

Dalla Procura di Bologna 

Incriminati anche 
dodici anarchici 

BOLOGNA — Alla fine di marzo finirono in carcere in dician­
nove. - Ieri la Procura della Repubblica di Bologna ha forma­
lizzato l'istruttoria per il gruppo eversivo denominato « Azio­
ne ri\ oluzionaria » chiedendo all'ufficio istruzione di proce­
dere per i reati di banda armata e di associazione sovversiva. 
Ma gli incriminati, nel frattempo, si sono ridotti a dodici. 

Sette persone, infatti, sono state scagionate e già scarce­
rate per mancanza di indizi. Tra queste un'iscritta al Pei ri­
sultata assolutamente estranea e prosciolta dai magistrati 
emiliani. 

La formazione di Azione ri\ oluzionaria aveva ramifi­
cazioni in quattro città: Bologna. Imola. Forlì e Catania. 
Quando scattò l'operazione, il gruppo più nutrito venne ferma­
to nella città siciliana. Era lì che veniva infatti pubblicata la 
rivista « Anarchismo » diretta da Alfredo Bonanno, 44 anni 0 
quale venne arrestato insieme con Giuseppe Marletta. 29 
anni, Carmèlina Di Marco. 34 anni. Saro Messina, 27 anni, 
Paolo Ruberto di 23 anni. 

A Forlì vennero arrestati Massimo Gaspari di 23 armi. 
Franco Lombardini di 29 anni e Patrizia Casamenti di 25: 
a Bologna. Sandro Vandini di 32 anni: ad Imola. Riccardo 
Fabbricati di 24 anni. -

Le manette scattarono anche ai polsi di due stranieri.. 
gli scozzesi Helen Jean Weir di 34 anni di Edimburgo e di 
Kenneth Me Burgon. 23 anni di Berwick 

Alcuni tra i componenti del gruppo, in testa Alfredo Bo 
nanno. sono accusati anche riporrò autori di una «;rrie di 
rapine ai danni di studi notarili di Bologna. 

Un arresto 
per spaccio 

di droga 
a Palermo 

PALERMO — Un commer­
ciante di 36 anni. Francesco 
Scalafani. è stato arrestato ie­
ri da funzionari della squa­
dra mobile: nella sua abita­
zione sono slati trovati 500 
grammi di cocaina. L'uomo 
è stato rinchiuso nel carcere 
dellTJcciardone di Palermo 
per detenzione e spaccio di 
stupefacenti. 

La perquisizione in casa di 
Scalafani è stata eseguita nel­
l'ambito delle indagini su un' 
organizzazione di trafficanti, 
uno dei quali. Salvatore Riz-
zuto, un pregiudicato di 44 
anni ritenuto esponente di 
rilievo, è stato arrestato dalla 
polizia il 16 aprile scorso a 
Palermo. Rizzuto. irreperibi­
le dal 1976. schedato come 
mafioso è stato implicato in 
numerosi procedimenti giudi­
ziari. Fu processato e con­
dannato con altri tre presun­
ti mafiosi per essere andato 
da Palermo a Castelfranco 
Veneto per tentare di ucci-

i dere un siciliano che era in 
i .soggiorno obbligato. 

Siccità 
in Etiopia: 
si chiedono 

aiuti 
ADDIS ABEBA - Un appel­
lo alla comunità internaziona­
le chiedendo aiuto materiale 
per lottare contro gli effetti 
della siccità che ha colpito 
oltre cinque milioni di etio-

! pici è stato lanciato da diri-
• genti etiopici. 

Il commissario incaricato 
dell'assistenza e dei soccorsi 
Shimelis Adugna. incontran­
dosi con i diplomatici stra-

. nierì ad Addis Abeba. ha 
detto che oltre cinque milio­
ni di pe^son» in nove delle 
quattordici province del pae­
se sono colpite dagli effetti 
della siccità. Shimelis ha 
chiesto un aiuto materiale su 

I vasta scala indicando che 
l'Etiopia ha bisogno di 253 
mila tonnellate di grano, di 
6.120 tonnellate d'olio, di 4580 
tonnellate di zucchero, di 920 
tonnellate di tè, di diverse 
centinaia di migliaia di in 
dumenti, di un migliaio di 
tende, 

Riecco l'Etna 
che brontola: 
nuova bocca 
a 3000 metri 

I CATANIA — Brontola l'Etna. 
1 tossisce forte sputando dalle 

sue bocche materiale e cene­
ri e accorrono al suo capezza­
le i primi scienziati. La ripre­
sa dell'attività sul vulcano 
più alto d'Europa è avvenuta 

i in grande stile con l'apertura 
j di un nuovo cratere a quota 

2900 sul versante meridiona­
le. più o meno nella stessa 
zona interessata dall'eruzio­
ne che nel "71 causò gravi 
danni. 

A sentire per primo il polso 
del « Mongibello » è stato il 
noto vulcanologo Haurun Ta-
zieff. Ma anche gli altri 
esperti dell'Istituto di vul­
canologia dell'università di 
Catania seguono l'evolversi 
del fenomeno. 

Si è cosi accertato che ogni 
venti secondi la montagna 
è scossa da tremori e da 
esplosioni che hanno origine 
sia dalla nuova bocca sia dai 
crateri più vecchi : quello cen 
trale a 3200 metri e l'altro 
del versante di sud-est. aper 
tosi lo scorso anno a tremila 
metri. 
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% L'avventura di Carter (editoriale 
di Luciano Barca) 

# La pace minacciata dall'instabi­
lità americana (di Mario Zuc­
coni) 

# Il difficile equilibrio dell'Iran (di 
Bianca Maria Scarcia Amoretti) 

# L'esame di maturità dell'Europa 

K 

(di Augusto Pancaldi) 

% Il sindacato si mette alla 
prova (articolo di Sergio 
Garavini e corrispondenze 
dalla Fiat Mirafiori, dal­
l'Alfa Romeo di Arese, dal-
l'Aeritalia di Napoli) 

Ì Tanti terrorismi ma un unico 
obiettivo (di Luciano Violante) 

% Rai - Non e un litigio per la spar­
tizione (di Giuseppe Vacca) 

% La Thatcher contro l'industria 
(intervista a Stewart Holland) 

% La Heller, Althusser e la sfida 
del framento (di Valentino Ger-
ratana) 

IL CONTEMPORANEO 
Percorsi della cultura 

nel governo delle città 
# Nota introduttiva di Aldo 

Tortorella 
# Interventi di Alberto Abruz­

zese, Maria Luisa Boccia, 
Pino Chiezzi, Francesco 
Galgano, Andrea Geremic-
ca, Maurizio Grande, Beni­
to Incatasciato, Tomàs Mal-
donado, Fabio Mussi, Diego 
Novelli, Novella Sansoni, 
Walter Veltroni 

AGROCHIMICA COOPERATIVA 

MODENA 
Via Bellarial64 
Tel.(059) 309131 
(3 linee) 

PRODUCE^ 
FERTILIZZANTI 
FITOFARMACI 
ZOODISINFETTANTI 
Distribuiti esclusivamente 
dalle cooperative agricole 

si vede di più, ^__ . , . . . . 
molto di più ^ " ^ >-J 

di im apparecchio acustico 
amplifai 

La più importante organizzazione europea 
per la protesizzazione acustica. 

92 Filiali e 1300 Centri Acustici in Italia 

MILANO 
Centro di Consulenza per la Sordità 
Via Durini, 26 - Tel. 792707-705292 

Troverete sulla guida 
telefonica, sotto la voce 
Ampllfon, l'indirizzo delle 92 
Filiali in tutta Italia. 

ampiforì 
H'secondo udito 
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